
VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N. 28 DEL 24.11.2025 

 

Il giorno 24 novembre 2025, alle ore 11,45 circa, i sottoscritti Dott. Davide Di Russo, Presidente, 

Dott. Antonio Avilii e Dott.ssa Ombretta Maria Luisa Uliva Ramonda, Revisori, in videoconferenza, 

procedono all’esame, iniziato già nei giorni precedenti, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000, 

della proposta di Deliberazione n. 93 avente a oggetto “Approvazione Regolamento di Economato”.  

Assistono alla riunione, per quanto di competenza, il Dott. Antonio Marco d’Acri, Dirigente del 

Servizio Finanziario e dell’Area della Programmazione Strategica e il Dott. Enrico Colia, 

Responsabile Settore Politiche del Bilancio e attuazione del Programma. 

Tanto premesso, 

il Collegio dei Revisori 

• ricevuti, via mail, in data 18.11.2025 e 21.11.2025, la proposta di Deliberazione n. 93, la bozza 

di Regolamento di Economato e tutta la documentazione utile e necessaria all’espressione del 

presente parere; 

• richiamato l’art. 153, comma 7, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 

prevede che: “Lo stesso regolamento prevede l'istituzione di un servizio di economato. cui 

viene preposto un responsabile, per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante 

ammontare”; 

• dato atto che il Fondo Economato deve essere utilizzato per spese urgenti e non ripetitive e di 

importo non significativo. Le spese ricorrenti dovrebbero essere oggetto di specifici 

affidamenti; 

• visto il vigente Regolamento comunale recante norme per la disciplina del servizio 

d’economato e provveditorato, del servizio di cassa economale, delle spese per la gestione dei 

servizi in economia e dell’uso, dell’amministrazione e dell’alienazione del patrimonio 

comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 15.05.2001, 

successivamente integrato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 19 del 09.03.2006 e 

n. 28 del 22.05.2008; 

• tenuto conto che risulta necessario dotarsi di un regolamento aggiornato che disciplini le 

funzioni, i limiti di spesa, le responsabilità, le modalità operative e contabili del servizio, 

adeguandole alla normativa vigente e alle innovazioni tecnologiche; 

• analizzata la “Nota di confronto tra vecchio e nuovo Regolamento di Economato” predisposta 

dal Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della Programmazione Strategica e quanto 

ivi riportato: “[…] La proposta di nuovo regolamento rappresenta un significativo cambio di 

impostazione, passando da un regolamento omnicomprensivo che disciplinava l'intero ciclo 
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di gestione patrimoniale e degli approvvigionamenti, ad un regolamento focalizzato 

esclusivamente sul servizio di cassa economale.  

Questa scelta risponde a una logica di semplificazione normativa e di specializzazione delle 

fonti: le materie relative agli appalti, alle forniture e alla gestione del patrimonio sono oggi 

disciplinate da normative specifiche (Codice dei Contratti Pubblici) e da altri regolamenti 

comunali (Regolamento di Contabilità).  

Il nuovo regolamento si caratterizza per:  

• Maggiore aderenza alla normativa vigente (TUEL)  

• Focus sulla gestione della cassa economale  

• Attenzione alla digitalizzazione e ai nuovi strumenti di pagamento  

• Sistema di controlli più strutturato e frequente  

• Maggiore chiarezza su ruoli e responsabilità del Cassiere economale”; 

• dato atto che gli articoli che compongono il nuovo il Regolamento di Economato sono 16 e 

appaiono in linea con la normativa vigente; 

• visti: 

− il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

− il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 

− il Regolamento di contabilità dell’Ente; 

• visti altresì i pareri di natura tecnica e contabile di cui al D.Lgs. n. 267/2000; 

e s p r i m e 

•  parere favorevole ai fini dell’approvazione della proposta di Deliberazione n. 93 e 

dell’approvazione del relativo Regolamento di Economato; 

• invita l’ente ad allegare il presente parere alla documentazione da produrre al Consiglio 

comunale; 

• invita l’ente, successivamente all’approvazione da parte del Consiglio comunale, a procedere alle 

comunicazioni e/o pubblicazioni previste dalla normativa vigente.  

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

(Davide Di Russo) 

 

(Antonio Avilii) 

 

(Dott.ssa Ombretta Maria Luisa Uliva Ramonda) 

 


